
DOCUMENTO

Tavolo Tecnico INPS-ODCEC Rimini

Commissione Enti Previdenziali e Diritto del Lavoro Rimini, 8 marzo 2017



2

Proposte dei Commercialisti:
casistiche, criticità e problematiche 

emerse

Riscontri dall’ Ente al termine del tavolo 
tecnico INPS-ODCEC Rimini

Comunicazione 
di debito a 

seguito mancata 
applicazione 
dello 0,4% in 
caso di F24 a 

zero pagato alla 
seconda 
scadenza

Abbiamo avuto parecchie segnalazioni di 

comunicazione di debito pervenute a coloro 

che hanno deciso di effettuare i versamenti  

dei contributi a saldo e acconto alla 

seconda scadenza utile. 

L’inps ha applicato il regime sanzionatorio 

in materia previdenziale per ritardato 

pagamento a coloro che non hanno 

applicato la maggiorazione dello 0,4% pur 

avendo un modello F24 a zero.

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che lo 

0,4% va calcolato sul debito residuo dopo la 

compensazione.

L’Istituto ribadisce quanto riportato nella 
circolare 22/2017, confermando 
l’orientamento sinora seguito dallo 
stesso ed avallato dal Coordinamento 
Generale Legale, che la suddetta 
maggiorazione si applica a tutte le ipotesi 
di compensazione mediante 
presentazione di delega F24 e non solo a 
quelle nelle quali residui un’eccedenza a 
debito a carico del contribuente.
La sede territoriale non può operare 
diversamente da quanto indicato dalla 
sede Centrale e neppure sospendere 
l’iter delle comunicazioni di debito.
Si segnala che alla Comunicazioni di 
debito si può ricorrere entro 90 gg in via 
amministrativa e che se non pagate 
arriverà un avviso di addebito con valore 
di titolo esecutivo al quale si può fare 
ricorso ma solo di fronte al giudice entro 
40 gg.

Circolare INPS 
9/2017

Precisazioni in merito alle precisazioni e/o 
variazioni effettuate alla definizione di 
unità produttiva

La direzione si riserva di effettuare 
approfondimenti sulla materia e di far 
sapere al più presto

Richiesta DURC

Si riscontra la necessità di poter richiedere 
il DURC an line qualche giorno prima della 
scadenza del precedente documento, di 
modo che in caso di problemi dovuti 
anche a mancata acquisizione da parte 
dell’INPS di comunicazioni effettuate nel 
cassetto previdenziale ci sia il tempo per 
non restare scoperti.

La direzione osserva che effettivamente 
potrebbe essere utile poter richiedere il 
DURC prima della scadenza ma che 
occorre una modifica di procedure che 
non compete alla sede territoriale, 
inoltreranno la richiesta alla Direzione 
Regionale.

Ns. Protocollo

Svariate segnalazioni di difficoltà ad avere 
app.ti, risposte generiche nei cassetti 
bidirezionali, tempi di risposta 
decisamente lunghi, ci sono giunte dagli 
iscritti

La sede ribadisce la validità del ns. 
protocollo e dei canali ivi indicati
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Comunicazioni da parte dell’Istituto

DURC

In merito al rilascio del DURC  l’Istituto ribadisce che in caso di irregolarità che vanno 
sanate tramite pagamenti, l’unico documento che può essere accettato per sbloccare 
l’emissione del DURC è l’invio della quietanza di pagamento.

ROTTAMAZION
E CARTELLE

L’Istituto segnala il mancato rilascio del DURC ai contribuenti che si sono avvalsi della 
rottamazione delle cartelle di cui al D.L.193/2016.
In considerazione della circostanza dell’assenza di disciplina degli effetti dell’istanza nei 
confronti degli enti impositori, l’INPS, in accordo con l’INAIL, hanno interessato il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al fine di ottenere i necessari chiarimenti 
sulla corretta interpretazione della previsione in esame.
In attesa di riscontro da parte del Ministero, le sedi competenti a rilasciare il DURC 
continueranno a definire lo stesso con le consuete modalità. 
Pertanto, in presenza di notifica di invito a regolarizzare per il quale in contribuente non 
abbia attivato alcuna forma di regolarizzazione prevista dalla vigente normativa 
(pagamento presso AdR ovvero istanza di dilazione), la richiesta dovrà essere definita 
con un esito di irregolarità.


